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biamo cercato con queste ist i tuzioni, che nul la 
sot traggono al fìsco, come dimostrerò f ra 
breve, anzi gl i creano una mater ia imponi-
bile, di dare il modo alle classi meno favo-
r i te dal la for tuna, associandosi con la loro 
previdenza di d iminui re il prezzo delle vet-
tovaglie, di avere pesi sinceri e g ius t i , roba 
genuina. 

Li voglio vedere il Governo e il Par la -
mento i ta l iano che questo salutare movi-
mento osino contrastare.. . (Approvazioni). 

Ferraris Maggiorino. Bravo! bravo! 
Luzzatti Luigi. . . .che a queseo m o v i m e n t o 

si oppongano. 
Ma non è di ciò che dovevo ora occuparmi, 

perchè io non provoco la bat tagl ia . E poi-
ché vedo il r appresen tan te del minis t ro 
delle finanze, l 'egregio mio amico Mazziotti , 
al suo banco, lo pregherei di compiere una 
r icerca che più volte chiesi si facesse in 
questa Camera, ed è di pubbl icare (perchè 
i regimi l iberi non vivono di mistero intorno 
a queste questioni, ma di p iena luce," e noi 
cooperatori non abbiamo nessuno interesse 
di nascondere nul la alla Camera e al paese 
intorno a questa materia), l 'elenco delle 
tasse che pagano le società cooperative di 
consumo e i bottegai . La mia opinione è 
che non ci sia paragone possibile f ra quello 
che d ' imposta di ricchezza mobile pagano 
le società cooperative e quanto pagano le 
imprese indiv idual i dei piccoli commerciant i . 
(Approvazioni). La ragione è chiara, nè fa biso-
gno di addentrars i in par t icolar i tecnici per 
dimostrarlo. Le società cooperative, su cui 
si esercita l 'occhio non amico del fisco, s tanno 
sotto una cont inua v ig i l anza : t u t t i i loro 
libri , tu t t a la loro azienda sono continua-
mente esplorati , i l che non si può fare e non 
si f a coi bottegai. 

E io ho udito, quando era nel l 'ammini-
strazione dello Stato, degl i agent i delle im-
poste asserirmi che si potrebbe davvero accre-
scere di molto le ent ra te della ricchezza mo-
bile se le imprese p r iva te che dis tr ibui-
scono al minuto le merci pagassero la ric-
chezza mobile nel la stessa misura in cui la 
pagano le Società cooperative. 

Ora questo non è un mistero, non è un pro* 
blema così difficile che non si possa risol-
vere. Si pubbl ichi t u t t o : cesserà questa que-
rela e noi, che non vogliamo la morte di 
nessuno, ma soltanto la conversione del pec-
catore, non spingeremo la nostra severi tà a 
chiedere l ' uguagl ianza di t ra t tamento f r a 
la bot tega e le Società cooperative; il che 

equivar rebbe a un aggravamento di tasse pe r 
la bot tega. 

Io non desidero il male degl i a l t r i p e r 
fare una equiparazione sinistra ; ma gioverà a 
t u t t i che cessi una querela, la quale si fonda 
su un fa t to che non esiste, cioè,. che solo le 
cooperative non paghino e che gi i a l t r i s ieno 
sovratassat i . 

Questo, questo è il punto essenziale su 
cui noi invochiamo la luce. I l Governo pub-
blichi tu t to quello che ha, lo present i a l la 
Camera e la Camera deciderà non più su 
affermazioni generiche, ma su fa t t i concreti . 

Quanto poi alle questioni tecniche io en-
t rerò nella controversia se il relatore del la 
Commissione ins is terà nella sua parz ia l i t à 
a favore della bot tega; se egli se ne dis in-
teresserà me ne disinteresserò anch'io. {Ap-
provazioni). 

Presidente. Cosicché El la , onorevole Luz-
zatt i , propone l ' invio agl i a rch iv i? 

Santini. Chiedo di par lare . 
Nofri. Chiedo di parlare. 
Presidente. In tan to ha facoltà di pa r l a re 

l 'onorevole relatore. 
Morpurgo, relatore. La Camera comprende 

come io debba una risposta all 'onorevole 
Luzzat t i . Sarò brevissimo. L'onorevole Luz-
zat t i ha t rovato che nella relazione che io 
ho fat to a nome della Giun ta sono s ta to 
imparzia le sino ad un certo pun to . 

Ecco : l ' in tenzione mia, posso di questo 
assicurare l 'onorevole Luzza t t i e la Camera,, 
è s tata di essere imparz ia le sempre, e quando 
spiegherò quale sia la g iur i sprudenza adot-
ta ta dalla Giunta delle pet izioni , l 'onore-
vole Luzzat t i e la Camera dovranno con-
venire che le conclusioni mie se non nella 
forma, nella sostanza almeno, sono s ta te 
ident iche a quella nel la quale è venuto l'ono-
revole Menafoglio r iguardo al la pet iz ione 
precedente. 

L'onorevole Luzzat t i ha poi soggiunto 
che nel fare la relazione io ho r iassunto 
a modo mio la pet iz ione stessa. Se egli al-
ludeva alla maggiore o minore abi l i tà nel 
r i fer ire, na tura lmente non ho nulJa da obiet-
tare ; ma se in tendeva che nel r iassumerla 
io non fossi stato per fe t tamente esatto, io 
dovrei respingere le dichiarazioni sue e do-
vre i respinger le con questa semplice dichia-
razione, che cioè nel r iassumere non ho f a t to 
al tro che leggere i capitol i della pet iz ione 
stessa o, per meglio dire, i loro t i tol i . 

E dopo questo io debbo spiegare qua l e 
sia la g iur i sprudenza adot ta ta dal la G iun ta 


